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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
Lo scopo di questa procedura è descrivere le regole operative attuate per la qualificazione dello 
psico-oncologo, inteso come quel processo di riconoscimento, da parte dell’associazione, delle 
competenze considerate qualificanti per professione. 
 
2. RIFERIMENTI 
 
 Manuale Qualità di SIPO 
 
3. PROCEDURA 
 
3.1 Enti coinvolti 
Le attività descritte dalla presente procedura sono in carico alle seguenti funzioni di SIPO:  
 Commissione per la qualificazione dello psico-oncologo 
 Segreteria 

 
La Commissione è formata da almeno 5 componenti scelti dal Consiglio Direttivo, che li seleziona 
tra i componenti del Direttivo stesso (tre) ed i Coordinatori Regionali e/o eminenti personalità 
nazionali della psico-oncologia (2). 
La Commissione si riunisce almeno annualmente ed alla riunione partecipa la Segreteria SIPO che 
procede alla verbalizzazione degli incontri ed alla conservazione della documentazione. 
La Commissione delibera a maggioranza in caso di decisioni controverse. 
La Commissione dura in carica 2 anni e comunque non oltre la data di decadenza del Consiglio 
Direttivo Nazionale che ne ha provveduto alla nomina. 
 
3.2 Criteri per la qualificazione 
La Commissione, sulla base della documentazione raccolta, procede alla qualifica del candidato su 
tre livelli   di competenza. 
 
Psicologo di area psico-oncologica (Rappresenta la competenza professionale di riferimento di 
area tale da riconoscergli l’effettuazione di peculiari esami psicodiagnostici e di attività di ricerca). 
 
Per l’attestazione della competenza di Psicologo di area psico-oncologica devono essere prodotti 
documenti che attestino:         

a) Laurea Magistrale 
b) Iscrizione Ordine degli Psicologi 
c) Scuola biennale di Formazione in Clinica Psico-Oncologica di S.I.P.O., oppure Master 

Universitario di II livello, oppure Corso di formazione, erogato da Università o SSN o IRCCS, di 
almeno 100 ore (con programmazione didattica congrua con il campo dottrinario della psico-
oncologia)   
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d) Tirocinio o attività in qualità di psicologo volontario di almeno 300 ore in ambito psico-
oncologico con un tutor riconosciuto da SIPO 

 
Psico-oncologo di I livello (costituisce la competenza di riferimento per uno psico-oncologo per 
permettergli adeguata operatività in ambito psico-oncologico) 
 
Per l’attestazione della competenza di I livello devono essere prodotti documenti che attestino:         

a) Laurea Magistrale in Psicologia o Laurea Specialistica in Medicina e Chirurgia con abilitazione 
all’esercizio della psicoterapia 

b) Scuola biennale di Formazione in Clinica Psico-Oncologica di S.I.P.O., oppure Master 
universitario di II livello in Psico-oncologia (1500 ore), oppure Un Corso di formazione di 
almeno 150 ore, con programmazione didattica congrua con il campo dottrinario della psico-
oncologia, tra i seguenti:  

• Corso universitario di Alta Formazione/di Perfezionamento  
• Corso organizzato da enti del SSN 0 IRCCS   

c) Tirocinio/attività clinica pratica di almeno 300 ore (presso enti pubblici o privati) in ambito 
psico-oncologico 

d) Supervisione su almeno 3 casi trattati con supervisore psico-oncologo II livello o con 
supervisore iscritto nell’elenco dei supervisori riconosciuti da S.I.P.O. 

e) Ottenimento di almeno 15 crediti/triennio (specifici in psico-oncologia) per l’aggiornamento 
professionale 

 
 
Psico-oncologo di II livello-Qualificazione avanzata (costituisce la competenza di eccellenza che 
permette attività gestionali di coordinamento e di supervisione) 
  
Per l’attestazione della competenza avanzata devono essere prodotti documenti che attestino: 

a) Laurea Magistrale in Psicologia o Laurea Specialistica in Medicina e Chirurgia con abilitazione 
all’esercizio della psicoterapia 

b) Scuola biennale di Formazione in Clinica Psico-Oncologica di S.I.P.O., oppure Master 
universitario di II livello in Psico-oncologia (1500 ore) oppure Master universitario di II livello 
in discipline equipollenti, con programma didattico congruo con il campo dottrinario della 
psico-oncologia secondo i criteri stabiliti dalla commissione, oppure Partecipazione ad un 
Corso di Psico-oncologia organizzato da SIPO, SSN, IRCS, enti privati, con programmi 
accreditati da SIPO, su richiesta dell’interessato, della durata di almeno 200 ore di lezioni 
teoriche e 50 di discussione di casi clinici (distinti dalla supervisione e con argomenti riferiti 
ad un “Core Curriculum” definito dalla Commissione e con un numero minimo di ore per 
ciascuna disciplina) unitamente all’esperienza di attività psico-oncologica sul campo 
documentata per almeno 400 ore complessive con attestazione  rilasciata da parte del 
dirigente della struttura e supervisione di almeno 5 casi clinici  trattati (la supervisione deve 
essere effettuata da un professionista elencato in una lista di supervisori  riconosciuti da 
SIPO distribuiti su tutto il territorio nazionale                           
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c) Attività prestata come formatore (formazione d’aula, docenze universitarie) nonché relatore 
a convegni o corsi 

d) Attività professionale prevalente 80% in psico-oncologia  da almeno due anni 
e) Attività scientifica e di ricerca (pubblicazioni in ambito psico-oncologico) 
f) Attività svolta in qualità di supervisore e discussione di 10 casi clinici  
g) Ottenimento di almeno 15 crediti/triennio (specifici in psico-oncologia) per l’aggiornamento 

professionale. 
 

 
 

3.3 Gestione del flusso documentale 
Le domande devono essere inviate alla Segreteria che procede alla loro catalogazione ed 
archiviazione. 
Al termine della seduta della Commissione la Segreteria procede: 
 alla predisposizione della comunicazione al candidato e all’aggiornamento dell’elenco degli 

psico-oncologi qualificati; 
 al caricamento dell’elenco sul sito Web; 
 alla richiesta di riconoscimento al candidato delle spese di gestione per il processo valutativo. 
 
3.4 Aggiornamento 
È compito dello psico-oncologo inviare aggiornamenti e variazioni dei propri dati ed in particolare 
comunicare alla Segreteria SIPO almeno ogni triennio, mediante richiesta corredata da relative 
certificazioni, il mantenimento dei requisiti dichiarati.  
 
 
3.5 Attestazione 
 
La competenza verrà attestata oltre che dall’inserimento nell’Albo degli Psico-oncologi SIPO, anche 
dall’invio di un attestato che sarà valido fino alla scadenza dei 3 anni. 
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